
LE COMPAGNIE 
MALVISTE 

Milano – 09/01/2024



TEATRO NEI QUARTIERI: 
Figino e Quinto Romano



Dal teatro con gli anziani al teatro di 
comunità



TEATRO NEI QUARTIERI
■ INTERGENERAZIONALITà
■ INTERCULTURA
■ CULTURA SOTTO CASA
■ PARI OPPORTUNITà
■ CONDIVISIONE E TRASMISSIONE 

DEI SAPERI
■ SCOPERTA DEL TERRITORIO
■ SPAZI DELLA CULTURA/SPAZI 

DELLA CULTURA
■ QUESTIONE AMBIENTALE
■ DISSEMINAZIONE
■ SOSTENIBILITà



INTEGENERAZIONALITà: DA 0 A 100



INTERCULTURA



CULTURA SOTTO CASA



CULTURA SOTTO CASA



PARI OPP0RTUNITà



CONDIVISIONE E TRASMISSIONE DEI 
SAPERI



CONDIVISIONE E 
TRASMISSIONE DEI 
SAPERI



SCOPERTA DEL TERRITORIO



SPAZI DELLA CULTURA 
SPAZI DELLA CURA 

TEATRO FRAGILE MANEGGIARE CON CURA:

- SPAZIOTEATRO 89 / QUARTO CAGNINO

- TEATRO SASSETTI / ISOLA

GRUPPI DI CAMMINO / IN COLLABOARZIONE ATS

ESEM–CPT: DALLA SICUREZZA E FORMAZIONE PER OPERATORI EDILI A 
LUOGO DELLA CULTURA



LA QUESTIONE AMBIENTALE



TEATRO NEI QUARTIERI E COVID:
ALFABETIZZAZIONE DIGITALE



DISSEMINAZIONE: 
COMUNICARE



DISSEMINAZIONE: 
VALUTAZIONE DELL’IMPATTO



SOSTENIBILITà



TEATRO NEI QUARTIERI

Il teatro sociale si sta affermando sempre più come una strategia psicosociale molto 
valida che coniugando teorie psicologiche e neuroestetiche risulta efficace in particolari 
contesti di fragilità grazie alla sua capacità di suscitare emozioni e stimolare la 
neuroplasticità.  

(Pierluigi Sacco)



PARTECIPAZIONE

Tre diversi momenti in cui nella pratica teatrale si attuano i processi partecipativi: 
ü realizzazione della performance 

ü processo di creazione della performance 
ü organizzazione e distribuzione della performance

Nelle esperienze di teatro sociale le pratiche artistico-performative vengono
intenzionalmente orientate a favorire la partecipazione dei diversi soggetti in tutti e tre
questi momenti coinvolgendoli attivamente in tutti i ruoli, come attori, autori, scenografi,
costumisti, organizzatori, tecnici di scena valorizzando passioni, abilità e talenti
individuali e/o di gruppo



TEATRO SOCIALE

CAPITALE SOCIALE                                      + SALUTE      

CAPITALE CULTURALE
CAPITALE ECONOMICO



WELFARE CULTURALE

L’espressione Welfare culturale indica un nuovo modello integrato di promozione del 
benessere e della salute degli individui e delle comunita ̀, attraverso pratiche fondate
sulle arti visive, performative e sul patrimonio culturale. 



WELFARE CULTURALE
Il Welfare culturale si fonda sul riconoscimento, sancito anche dall’Organizzazione 
mondiale della sanità, dell’efficacia di alcune specifiche attivita ̀ culturali, artistiche e 
creative, come fattore: 

1. di promozione della salute 

2. di benessere soggettivo e di soddisfazione per la vita; 

3. di contrasto alle disuguaglianze di salute e di coesione sociale; 

4. di invecchiamento attivo; 

5. di inclusione e di empowerment per persone con disabilità anche gravi e per persone 
in condizioni di marginalizzazione o svantaggio, anche estrema; 

6. complementare di percorsi terapeutici tradizionali;

7. di supporto alla relazione medico-paziente;

8. di supporto alla relazione di cura;

9. mitigante e ritardante per alcune condizioni.



La salute ottimale è un equilibrio
dinamico tra salute fisica, emotiva, 
sociale, spirituale, e intellettuale.

MICHEL P. O‘DONNELL (2008)



WELFARE CULTURALE

ü RETE ALZHEIMER DAL 2015

ü COOPERATIVE EDIFICATRICI

ü EDLIZIA POPOLARE E SOCIALE

ü COLLABOARZIONE CON CPS

ü COLLABOAZRIONE CON ATS

ü ASSISTIENTI SICIALI 

ü CUSTODI SOCALE

ü COOPERATIVE SOCIALE



EQUIPE MULTIFUNZIONALE

“Nel prossimo futuro si affermeranno quei territori, quelle 
comunità che sapranno “produrre valore”. 
Un valore economico e spirituale, capace di tenere 
insieme apertura e chiusura, efficienza e senso, 
individualismo e convivialità, imminenza e trascendenza”                   

(Magatti 2015). 


